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Radio Budapest e le agenzie di stampa occidentali 
non parlane; pi» di conflitti a fuoco in Ungheria 

Nagy smentisce di aver avuto conversazioni con Kadar - Un discorso del presidente dei sindacati Gaspar sulla pluralità dei 
partiti - La situazione nelle fabbriche - Continua l'afflusso di soccorsi dalV URSS, dalle democrazie popolari e dall' Austria 

V I E N N A , 14. — Ogni e il 
primo giorno, dal 23 ottobre 
scorso, in c u i n é ìa ionie 
ungherese ujjiciale d'informa-
biotti* c i o è r a d i o Budapest, tiè 
le agenzie di s t a m p a occ i ­
d e n t a l i p a r l a n o p i ù di scon­
tri armati in Ungheria. £ 
l i n a novità che va salutata 
con soddisfazione, nella spe­
ranza che il fuoco sia ar­
mai completamente cessato e 
che, posto fine allo spargi­
mento dì sangue, il popolo 
magiaro possa pacificamente 
accingersi a riparare i 'Ianni 
materiali, m o r a l i e pol it ici 
i n f e r t i a l l o Stato popolare 

dalla guerra c iv i l e . 
E' l'ora dco l i u o m i n i poli­

t ic i , delle discussioni, dette 
dec i s ioni , de l l e labor iose leci­
te di u n indirizzo nuovo: dif­
ficili sce l te , i n u n P a e s e de­
vastato e ancora lacerato dil-
l e pas s ion i e dai rancori L*i 
scarsezza di comunicazioni 
dire t te c o n la cap i ta l e maaui-
ra non è certo fatta per favo. 
rirc. u n o r i e n t a m e n t o fenipc-
stivo sull'rvolversi di u n a si. 
I l laz ione c h e . del resto, è an­
cora fluidissima e forse su­
scettibile di mutamenti e di 
svolte anche molto brusche. 

Si è già par lato d e i c o l l o ­
q u i fra Kadar e Nagy. ospite 
de l l 'ambasc ia ta jugoslava a 
Budapest; si è detto dei ri 
t o r n o in sede dell'ambasciato­
re jugosavo Soldatic, il qua­
le a Br ion i si s a r e b b e incon­
tra to ieri c o n Tito; si è an­
che accennato alle voci, po' 
s m e n t i t e , di un viaggio a Bu­
dapest di alcuni altissimi 
e s p o n e n t i de l Partito comuni-
sta dell'URSS. E' troppo pre­
sto per formulare giudizi, ma 
è certo che Kadar, fin dal mo­
mento in cui assunse la ce 
rica di primo ministro )-c-
salvare la patria dalla cata­
strofe e le basi socialiste del­
l'Ungheria dal totale sfacelo, 
ha avuto sempre come •j.Vef-
tit'o la conquista di larghe 
alleanze con uomin i po-it ici . 
strati, gruppi , correnti diver­
se. Non può qu indi sembro re 
strano che, repressa l'att.vltà 
dell'ala c o s c i e n t e m e n t e c o n -
tror iuo luz ionar ia del m o n i -
m e n f o cominciato il 23 otto­
bre, Kadar ricerchi oggi la 
collaborazione di nomin i co* 
vie Nagy. 

A tarda sera. però, il corri-
spandente ria Budapest della 
AP. Andre Marton ha inviato 
a Vienna un dispaccio s e c o n d o 
cui lo stesso Nagy avrebbe 
smentito, mediante nnn co -
•municazionc diramata dalla 
ambasciata jugoslava, di es­
sere in trattative con Kadar. 
« Noi — dice b r e v e m e n t e il 
comunicato —- non a b b i a m o 
avuto conversazioni di a l c u n 
genere con l 'a t tuale primo 
m i n i s t r o »». 

La m e d i a z i o n e di Tito, di 
cui le agenzie di stampa oc­
c identa l i a r c u a n o dijfjusamcn-
te parlato fino a ieri , v i e n e 
oggi smentito in modo argo­
mentato. Dispacc i da Belgra­
do riferiscono: « Si ritiene 
che il p r e s i d e n t e j u o o s l n r o 
inrenda r i m a n e r e estraneo 
agli sviluppi della crisi i tn-
gherese... A Belgrado non si 
niudica che la Jugoslavia nb-

dio Budapest ha detto: « Gli 
ospedali e le scuole non ven­
gono p iù riscaldati. La popo­
lazione di Budapest soffre il 
freddo ». 

Un altro appello, diretto ni 
ferrovieri, contiene espressio-
ni drammaticissime. « Com­
prende te in/ ine — ilice l'ap-
pollo — clic si tratta di sal­
vare la vitti di migliaia di 
bambini di donne e di vecchi! 
LAI ripresa del lavoro è un 
dovere patriottico! >• 

Una scliiarita comincia pe­
rò a delincarsi da staseru. In 
tutta la periferiu di Budapest, 
infatti, secondo dispacci del­
l' A N S A - R e u t c ì , le maestranze 
delle fabbriche si sono r iun i ­
te per discutere le condizioni 
da porre in vista del loro ri­
torno al lavoro. Secondo alcu­
ni osservatori , durante una 
di queste r iunioni si è notata 
una certa tendenza a rendere 
meno rigide queste condizioni, 
che finora si p o t e v a n o riassu­
mere nel ritim preliminare 

delle truppe sov ie t iche , nel ri­
torno al potere di Nagy e nel­
l'approntamento a breve sca­
denza di uva consultazione 
elettorale. Oru, gli operai sa­
rebbero in maggioranza di­
sposti a riprendere la loro at­
tività prima ancora della par­
tenza delle truppe sovietiche, 
pur mantenendo In richiesta 
che tale partenza abbia alla 
fine luogo 

Nel quadro dell'atteggia­
mento degli operai, e interes­
sante la seguente notizia. Ira-
smessa oggi dalla radio. Alla 
fabbrica Lampa di Budapest, 
in considerazione del fatto 
elle il numero ilei dipendenti 
tornati al lavoro e iusuffl-
eicnte a far funzionare la 
azienda, si e deciso dì assu­
mere nuon operai-

La decisione si chiude però 
con un avvenimento: « Noi 
inv i t iamo «I r is tabi l imento 
della normalità, condizione 
indispensabi le pcrcfiè il go­
verno reali:?i le nostre ri-

t>eiu(k'«?ioiii. .S'è, una volta ri­
preso il lavoro, il governo non 
attuerà quanto ha promesso . 
noi riprenderemo le armi ». 

Le salale si sono r iaperte , 
ma il loro junzionamesto è 
reso ancora problematico d a l ­
la s i tuazione precaria dei tra­
sporti cittadini. Inoltre alcu­
ne scuole sono danneggiate, 
altre completamente inutiliz­
zabili 

Il comitato per la ricostru­
zione lui comunicato che H.OU0 
alloggi sono pericolanti e ha 
invitato gli inquil ini ad ab­
bandonarli e i /tassanti a lare 
attenzione: i comitati di ca­
seggiato devono svolgere, in 
questa situazione, una funzio­
ne di responsabilità, contri­
buendo a segnalare fili editici 
in pericolo e facendo insieme 
opera di convinzione perchè 
gli abitanti lascino le case si­
nistrate 

Nella capitale i trasporti 
sono migliorati. Alcune lince 
di tram funzionano regolar-
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Dimissionario a Beirut 
il primo ministro Yaffi 

L'Irak' abbandonerebbe il putto di Ungami, imi assume 
posizioni estremisti' nei confronti dello Stalo di Israele 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

B E I R U T . 14. — La c o n f e ­
renza araba ha prosegu i lo og 
gi i suol lavori in d u e s e z i o ­
ni s epara te : una dei capi di 
s tato l'altra dei capi di g o ­
verno. N e s s u n a notizia uè al 
d i n c o m u n i c a t o uff ic ia le M e 
a v u t o finora. Intorno al p a ­
lazzo in cui si t e n g o n o le r i u ­
nioni un gran n u m e r o di s o l ­
dati m o n t a n o la guard ia ; 
spet taco lo inso l i to per gl i e u ­
ropei s o n o gl i uomin i de l la 
l eg ione araba con la loro tu 
nica rossa e bianca e il ber 
retto nero . 

La s e s s i o n e od ierna de l la 
conferenza v i e n e cons iderata 
importante e forse dec i s iva , 
tut tavia molt i r i t engono c h e 
d i f f i c i lmente essa potrà por ­
tare a concre te decis ioni e a 
un p i e n o accordo. 

P iù interessant i per o i a 
c o n t i n u a n o ad es sere le var ie 
prese di pos iz ione di a lcuni 
d ir igent i arabi. Il governo di 
Bagdad ha d ich iarato oggi 
c h e la pace ne l Medio O r i e n ­
te non potrà e s sere ass icurata 
finché lo s ta to d i Israele non 
sarà d i s trut to e tutt i i profu­
gh i pa les t ines i non s a r a n n o 
tornati a l le loro case : una n o ­
ta in q u e s t o s e n s o è s tata r i ­
m e s s a a tut te le r a p p r e s e n ­
tanze d i p l o m a t i c h e di B a g ­
dad. Ciò signif ica c h e il g o ­
verno irakeno ha a b b a n d o n a ­
to la s u a precedente pol i t ica 
fondata sul l 'accct taz ione d e l ­
le risoluzioni dc l l 'ONU. U n 
portavoce g o v e r n a t i v o , r ichie­

sto di prec i sare qua le sarebbe 
nìn definito una direttiva pre-ll'atteggiamento dell 'Irak s e 
cisrt in meri to . . . ». Sempre da 
Belgrado, e sempre in forma 
non ufficiale, si r a m m e n t o che 
i dirigenti jugoslavi, dopo 
aver avuto espressioni di sim­
patia per Nagy fino al 29 o t ­
tobre . c o m i n c i a r o n o poi a 
preoccuparsi quando lo stes­
so Nagy c o m i n c i ò ad accetta­
re, molte delle richieste dei 
gruppi di destra. 

In conclusione, si d i ce oggi 
a Belgrado, il rafforzamento 
r l'allargamento del governo 
Kadar dovrebbero scaturire 
dai colloqui in corso fra gli 
u o m i n i pol i t ic i ungheres i . r 
fr<? In s tesso Kadar e i so 
v ie t i c i . 

E' anche degno di rifles­
sione un brano del discorso 
del presidente dei sindacati 
ungheresi, Sandor Gaspar, 
trasmesso stamane r.'n radio 
Budapest. Gaxpar ha detto 
essere i m p e n s a b i l e c h e un so­
lo partito possa in futuro as­
sumere da solo la responsa­
bilità del governo, «ri ha 
espresso l 'opinione che al 
c o c c r n o s fesso d e b b a n o par­
tecipare i membri di qual­
siasi partito e gli i n d i p e n ­
d e n t i , purché siano fautori 
della democrazia popolare e 
erodono della fiducia dei la­
voratori. 

L'aspetto più preoccupante 
d e l l a «ifunzione u n p h e r e s e . 
dopo Vormai quasi totale ces­
sazione del fuoco, c o n t i n u a 
ad- essere l'atteggiamento di 
a l c u n i strati della c la s se o p e ­
raia. che non si riprcsentano 
ci lavoro nonostante i c o n t i ­
nu i e drammatici appelli del 
p o v e r n o . Secondo radio Bu­
dapest. molti lavoratori pre­
sentatisi davanti ai cance l l i 
delle loro fabbriche si son 
vinti sbarrare i l p a s s o da 
gruppi minacciosi, uno dei 
qual i ha anche lanciato b o m ­
b e a scopo intimidatorio. La 
paura di rappresag l i e d» o n e ­
s t o tipo influisce senza dub­
bio nel prolungarsi della pa­
ralisi produttiva. 

1 danni che n e derivano s o ­
n o gravissimi. In u n appello 
aaìt operai delle aziende per 
i l f r e d d a m e l i t t > centrale, ra­

gli altri s tat i arabi a c c e t t a s ­
sero le r isoluzioni dc l l 'ONU. 
ha r isposto c h e il g o v e r n o di 
Bagdad in tutti i casi segu irà 
la s u a s trada p o i c h é non r i ­
conosce la poss ibi l i tà di una 
di f ferente so luz ione per la 
Palest ina-

E v i d e n t e m e n t e c iò signif ica 
c h e il pat to di B a g d a d e bel lo 
e morto , o per lo m e n o a g o ­
nizzante: e ques ta è senza 
dubbio u n a v i t tor ia de l la lot 
ta condot ta d a l l e m a s s e pò 
polari. L"attcggiamento de l 
governo i rakeno sì d i s t ingue 
s o s t a n z i a l m e n t e tut tav ia d a 
quel lo de l la maggior parte 
degli a i t u paesi a m b i per 
quanto concerne l 'eventual i tà 
del l 'arrivo di vo lontar i s o v i e ­
tici e c ines i in a iuto d e l i o 
Egitto. A Bagdad si è c o n t r a ­
ri a questa eventua l i tà , e s i 
giudica c h e se c iò accades se 
ne r i su l terebbe accresc iuto il 
pericolo di un a l l argamento 
del confl i t to . D iversa è al r i­
guardo l 'opinione de: d i r igen­
ti egiz iani e s ir iani i quaii 
oar lano con g r a n d e soddis fa­
z ione de l la possibi l i tà di aiuti 
mil i tari da par te de l l 'Unione 
Sov ie t i ca . Questi» a r g o m e n t o 
trova a n c h e largo posto ne l l e 
loro radio trasmiss ioni . Il 
problema presenta d'altro 
canto aspett i assai compless i : 
i gruppi di des tra dei vari 
paesi arabi cons iderano con 
favore !a prospett iva del l 'ani 
to .sovietico in contras to con 
quel lo c h e le potenze occ i ­
dental i d a n n o ad Israele , e 
nensnno c h e e s s o dovrebbe 
contr ibuire a feTmn*c l 'ag­
gress ione contro l'Egitto. Bss 
sono p e r ò preoccupat i per il 
rapido sv i luppo di un Jaigo 
m o v . m e n t o popolare di s i m ­
patia ne: confronti de l l 'Un io ­
ne Sov ie t i ca ; t e m o n o che q u e . 
*to in definit iva nuoccia al 
'.oro potere , e d e s i d e r a n o p e r ­
c iò cog l i ere la pr ima o c c a s i o ­
ne per fare marc ia indietro 
e cercare un n u o v o equil ibrio. 
Essi s e m b r a n o dispost i ad a b ­
bandonare il pat to di Bagdad 
m a d e s i d e r a n o c o n s e r v a r e la 
amiciz ia con eh Stati Unit i 

Con tal i contrast i v i e n e 
me&sa in re laz ione a n c h e la 

notizia di ques ta seni, non 
ancora confermata uff ic ial ­
mente . s econdo la quale il 
Pl inio min i s tro l ibanese Yaffi. 
e il minis tro di S ta to Sa lam, 
-,i surebbe io d imess i , proprio 
a segu i to di d ivergenze sul la 
politica estera. 

Kadio Cairo ha detto ongi 
che se s santanni» cittadini 
della zona del Cimale — da 
Porto Sa id a Ismailiti — si 
trovano nel la più assoluta i n ­
digenza a causa de l l e d i s t ru ­
zioni prodotte da l lo a t tacco 
imperial is ta . Le misti! e del 
caso v e n g o n o prese da parte 
del min i s tero c o m p e t e n t e . La 
cifra e l eva t i s s ima è c o m u n ­
que assai preoccupante . Essa 
indica che una alta p e r c e n ­
tuale de l la popolazione del la 
zona non ha più nò casa, uè 
lavoro, né c ibo: che per s e s ­
santami la persone il proble­
ma c h e .si pone è quel lo di 
r iorganizz ine le basi social i 
della loro es i s tenza mater ia le , 
cosa imposs ib i l e l inci le dura 
l 'occupazione m i l i t a l o . 

In tali c ircostanze , g r a v i s ­
s ima e la preoccupaz ione c h e 
deriva da l l ' a t t egg iamento d e -
uli a n g l o - f i a n c e s i . i quali non 
vog l iono andai sene , e o p p o n ­
gono ost inata resistenza al le 
decis ioni dc l l 'ONU. L'ultima 
mani fes taz ione del ia loro v o ­
lontà è cost i tu i ta da l l e d i ­
chiarazioni c h e Pineal i ha 
fatte ques ta matt ina , al s u o 
arrivo a N e w York, d o v e 
prenderà parte ai lavori d e l ­
la A s s e m b l e a dc l l 'ONU. Egli 
ha accusato l'Egitto di a v e r 
bloccato il Cana le di Suez . 
facendovi af fondare - 25 o 30 
navi ». e di tale a f fermazione 
si è sci v i to per giustif icare 
incora una volta la l ichies ta 

che il Canale s ia sot toposto 
a una ges t ione in ternaz iona­
le. P inean ha detto c h e a n c h e 
!o s g o m b e i o dei relitti d o ­
vrebbe essere ef fet tuato da 
* una organizzaz ione in t erna . 
z ionale ». 

Nel m o n d o .t iubo si sono 
diffuse oggi not iz ie non c o n ­
trollabili . s e c o n d o le quali il 
Cairo av i e b b e so l lec i tato Io 
invio di volontari da parte 
di paesi amici , e in part ico-
l a i e da l l 'Unione Soviet ica . Il 
corr ispondente da Mosca del 
giornale r a d i o amer icano 
C B S ha trasmes.-,o. infatti di 
aver appreso che l 'ambascia­

tore eg iz iano nella capi ta le 
soviet ica El Kony, a v r e b b e 
chies to al governo de l l 'UHSS 
di consent ire la partenza per 
l'Egitto dei volontari c h e n e 
hanno fatto richiesta-

c i t i n o N o / . / . o i . i 

106 pescatori periscono 
in seguito a un tifone 

PARIGI . 14. — Centose i 
pescatori sono m o i t i o d i sper ­
si in s e g u i t o ad un t i fone c h e 
ha colpi to Cap S a i n t - J a c q u e s 
e le prov ince meridional i d e l ­
la Cochincina. 

Not iz ie g iunte a Parigi o g ­
gi prec isano che 21 battel l i 
da pesca sono affondati o s o ­
no mancant i per 11 t i fone. 

niente: ooyi si sono riaperti 
bar e pasticcerie; in molli 
negozi il personale si d i spone 
a r icevere ingenti quantitati­
vi di merci annunc ia te dal la 
URSS e dalle democrazie po­
polari. 

Radio Mosca comunicava 
questo pomeriggio, nella sua 
trasmissione m lingua magia­
ra, che ogni giorno part iran­
no dulia capitale sovietica, di­
retti in Ungheria, attraverso 
la frontiera ceca, .700 vaaon i 
di v iveri e di materiale da 
costruzione. Radio Praga ha 
annunc ia to che gli operai del­
la capitale cecoslovacca han­
no raccolto, in segno di aiuto 
b solidarietà, ti 10 mila coro­
ne iter i cittadini ungheresi, 
il governo coreano ha dichia­
rato a sua ralla di aver in-
lìuto 10 mila lastre di vetro, 
10 mila tonnellate ih cemento 
e altri materiali. 

A Budapest i! responsabi le 
governativo dei .servi:! p u b ­
blici ha annunciato che oggi 
sono stati distribuiti, a tremi­
la negozi di alimentari della 
rapitole , 20 vagoni di farina, 
.')' vario»! </i zucchero. .ì0 di pa­
ne, f) di orast i . 2 d'i sa lumi . 
fre di italiani e, 40 di jiatale. 
10 di mele 200 mila litri di 
latte. 13 mila kg. di burro, 20 
mila kg. di formuoni 

// quot id iano jugoslavo 
Borba riproduce oooi il testo 
del discorso del presidente dei 
s indacat i maojari: si osserva 
al riguardo, nei circoli gior­
nalistici praoJu'si. che ques to 
interesse è comprens ib i le an­
che per la chiara ispirazione 
all'esperienza jugoslava con­
tenuta in dichiarazioni e d e c i ­
sioni dei comitati operai un-
ahercsi e nello «fesso discorso 
del presidente (lappar 

Un articolo della « Borba » 
BELGRADO. Il — I-. in. ai -

'no lo pubblica'n uri m̂> mi-
mero odierno dnH'org.ino della 
Lrjja dei comunisti jiitio.-lavi 

Borba -, W l k o Vlaho\ ic . p t e -
sKlente della commi<«io»ie per 
uli affali esteri del parlamen­
to jugoslavo, fntra in polemica 
conti o «alcuni dirigenti dei 
partiti comunisti 

Secondo l'afleii/ia ANSA, do-
iN> aver affermato che gli av­
venimenti d'Ungheria debbono 
far meditare in primo luogo 
la CI.I^M- operaia ungherese e 
quindi quelle 'orzi- socialiste 
• che sembrano abbn»?an7a de­

boli ». Vlahovic dice che ci si 
sarebbe aspettato chi parte del­
le forze socialiste de^li altri 
paesi un aiuto al Miciali.-mo un­
gherese per consolidarci e per 
trarre dagli avveri.nienti le 
gius»*- coiiii'uin-n/e •• Purtrop-
po — dire Vlahovic — non è 
st.-ito coii Mol'i non vogliono 
ancoi a rapire che l'a'.'eggia-
mcnto della Juuoslawa nel 
1D48. il X X Coiifires-o de! Par­
tito Comunista dell'Unione So-
vietira. i,-lj a v v i l i m e n t i in Po-
Ionia e l'insurioziont' ,i Buda­
pest sono fatti prntoiKianut-tt! 
collegati d a di loro Molti 
•• marxis'i • o non \.»;;Iiuio o 
non po-sono capii*- ... 

Secoado Vlalnnu - q.ie-'n ia'-
to -mnitica che q u c t i dirigenti 
d imost iano di non compren­
de i e l'attuale -,!tiiariniie. 

Secondo Vlahov.r. . ii-irc 
di aironi c.ipi comuni-.;; che 
\fjgliono .-piej{.irr !«• r.iin'nni 
della i ivollii in l-nghei ia. ac­
cusando la Jugoslavia. •* quel­
lo di ripetei.' l'errore coni-

IHI-VII u i Itako.-.. d i e invece 
di occupar*,! dei problemi in­
terni dvUTngher ia t-i era de­
dicalo completamente alla 
campami! contro ii redime ju-
goslavo 

Dopo aver •mistificato la vi-
si'u di Ceroe in Jugoslavia 
coni*- una prova che i diri­
g e v i di Belgrado -non vo­
lturno interferii»' negli affari 
i n v i l i i <li optili parato circa il 
eoo capo --. Vlahovic critica il 
P.u-titu comunista trancese pf:r 
i niudi/i espr»'.->i ^u^li avve-
nuuen'i m Poloin.i • Ritenia­
mo - - eiili -scrive — che il Par­
ti',) comunista fr.inc»*.-e fareb­
be meglio ad occuparsi delle 
co--e interne dell.* Francia in-
\»'cc di dai»' lezioni .i^ii altri-

Infine dopo aver afN'rmato 
che !•',; avveii inieiri in Pnghe-
•ia non significar!') l i fine dei 
proct-so 'li democratizzazione, 
jx'rche '.ile p iocef -o è una 
condizione - s i i l e «pia non •* 
d»-l!'esis"enza de. socialismo 
Vlahovic n<'ga l'esistenza di un 
dissidio ti a l'Union»1 Sovietica 
e . i .1 utto-ilavia 

PER L'ASSISTENZA AL POPOLO DI BUDAPEST 

Imre Horwath a New York 
si incontra con Bammarskjoeld 
L' URSS afferma la propria incompetenza a consen­
tire l'ingresso di osservatori dell'ONU in Ungheria 

NEW YORK, 14 — hi una 
nota verbale al Segretar io g e ­
nerale de l l 'ONU. la d e l e g a ­
zione permanente soviet ica 
a l i 'ONU ha dichiarato la p r o ­
pria incompetenza circa la 
richiesta di I lanunarskjoeìd 
di consent ire ad osservatori 
de l l 'ONU di i c t a i s i in U n ­
gheria . 

E-ponendo la propria p o r ­
zione sul la risoluzione del la 
A-'«mblt' i i genera le de! -1 n o ­
vembre SCOIMI, che ch iedeva 
alle truppe sov ie t iche di c e ­
sare il luoco e dì u-ci."c d a l -
l'Unghei ni. la de legaz ione s o ­
vietica afferma che * per 
quanto riguarda la -pecdìca 
ques t ione de l . ' invio ci; o - ser -
v a t o n del l 'ONU in Ungheria . 
-o ' ievata dal Segretar io ue-
nerale . li governo soviet ico 
r i ' iene clic c o ^;u una q u e ­
s t i one che rientra e s c l u s i v a ­
m e n t e nella g iur i -d iz .one del 
g o v e r n o della Repubblica p o ­
polare unghero~e ». 

Prima di la-ri;.re que-tu 

I PAESI DI COLOMBO SUL PKORLEMA EGIZIANO 

Denunciate le resistenze 
degli anglo-francesi all'ONU 

Le Irnfific degli allesso ri devono essere ritirale subito dull'tifiitlo 

N U O V A DELHI, 14 — S o ­
no terminat i nel la cap i ta le 
indiana i col loqui dei capi di 
g o v e r n o d) quat tro poes* a-
derent i «1 patto di Colombo, 
e c ioè il pr imo min i s t ro d e l ­
l'India Jawahar lu l Nehru . il 
pr imo minis tro d e l l ' I n d o n e ­
sia Ali Sa troamig iog ia (per 
iniziat iva del qua le e s tata 
convocata lo conferenza) , il 
pr imo m i n i s t r o b i r m a n o U 
Bu S w e . e il pr imo min i s tro 
di Cevlon. S o l o m o n B a n d a -
ranaike . 

E' s tato pubbl icato vin c o ­
m u n i c a t o conc lus ivo di se t te 
pagine . 

Ne l la sua parte e s senz ia l e 
la d ichiaraz ione a f f erma che 
i primi minis tr i h a n n o n o ­
tato con soddi s faz ione la i m ­
press ionante mani f e s taz ione 
de l la pubbl ica o p i n i o n e — 
sia nel l 'ambito c h e al dj fuo­
ri de l le Nazioni U n i t e — 

c o n t i o fuggie&siouc in Egit 
to. Essi h a n n o accol to fa­
v o r e v o l m e n t e la dec i s ione 
de l l e Nazioni Uni te adottata 
il 2 n o v e m b r e e r iaf fermata 
e rafforzata da l l e s u c c e s s i v e 
dec is ioni del 4 e del 7. d ire t ­
te a o t tenere una t i e g u a e il 
ritiro de l l e fotze i srael iane, 
francesi ed nmlc- i dal lo 
Egitto. 

I p i in i ; ministr i h a n n o p i o -
segu i to la loro d ich iaraz ione 
rendendo noto il loro r i n ­
c r e s c i m e n t o per il fatto c h e 
le forze a r m a t e present i in 
Egitto s t iano p o n e n d o c o n ­
dizioni per il loro a b b a n d o ­
no del l 'Egitto . 

I primi ministr i hanno 
o n c h e a p p r o v a t o la c r e a z i o ­
ne di una forza t emporanea 
di pol iz ia de l l 'ONU in Egitto. 

Per quanto r iguarda l'Eu­
ropa or ienta le , il c o m u n i c a t o 
rende noto cl ic i primi min i -

XEW YORK — I.o « Stokholm ». romplrtamrntr rimesso m nuovo . c«cr dal porto per un» brevr eroder.* 

lina sedicente "Radio Budapest n. 3,. 
incita alla rivolta da Monaco di Baviera 

- Radio Budapest J:. .1 ••: e 
questo il nome che ha assunto 
a Monaco (Germania occi­
dentale) - Radio Europa Li­
bera »*, p«-r svo lgere la sua 
turpe propaganda <!i yurrra 
civ-.ìc ni l ' i ighrria . 

.Mentri- mire I,- n o n n e che 
g iungono ila Budapest testi-
moninno <li una lenta, v n 
graduale ripresa, sia pure in 
un c l ima nncora leso . .. Radio 
Euro}ta Libera .* ha nelle ul­
time -4S ore ititcnsi/icaro 'a 
sua proj>agandn in .'maria ma­
giara nel renfofivo di creare 
n i io iv ondate di /Hinico e ge­
sti di rivolta in Ungheria . 

Da 48 ore. la propaganda 
di - Radio Etirojvi Libero » 
è diretta a chiamare i lavo­
ratori ungheres i a l lo sc iope­
ro e alla rivolta . per i m p e ­
dire la d e p o r t a t o n e in massa 
di lavoratori ungheresi m Si­
beria ». 

Per tutto il pomeriggio di 
oggi . .. Radio Europn Libera » 
ha continuato a ripetere un­
tili*- terri/ìcanri di queste de­
portazioni. Evidentemente la 

s p e m n * a e che, intingi mio in 
un ambii'»!-- teso , esse p o s ­
sano provocar»- n u o r e scin­
tille di guerra, portare a mo­
rire nuovi ungheresi, solle­
citarne altri a compiere atti 
di sabotaggio su quelle linee 
ferrni- 'one (e l ' indicarione di 
• Raffili £i.ro!>a Libera»* e 
sfata crph'citni che oggi s o n o 
r.<;.<--ii:nr.' », r i rifornimenti. 

| E' vero chr *• Radio Europn 
'Libera •• non e nuova a q u e - . 

ste p r o m e a : i o » i . e che esso 
«• (ini smascherafu di fronte 
a<ìh nomini ones t i . 

E" anche vero pero che 
non mancano nei rari Paes i 
indiv idui pronti ad allargar­
ne l'opera di p r o v o c a t o n e . 
Basti pensare alle agenzie e 
ai g iornal i che ieri , mentre 
Gomulka }>artiva tranquilla­
mente da Varsavia , h a n n o 
lanciato la notizia di d i v i s i o ­
ni sov ie t i che •* pronte a i»nT -
ciare sulla Polonia >*. .Alcune 
di queste agenz ie non hanno 
esitato a r iprendere le not i ­
zie del le •» deportazioni » a t ­
tr ibuendole a Radio Budapest. 

anziché al'.a * Rad-o Buda-
pesi u. lì •>. che trasmette da 
Monaco in lingua magiara. 

Il mondo deve conoscere 
questi fatti, d e v e conoscerli 
per pesare meg l io tutte le 
responsabilità del sangue 
versato dagli operai e dai 
contadini ungheresi. 

Numerosi operai periscono 
nel crollo di un ponte 

C A R A C A S . 14 — Un p o n ­
te lun*;o 170 metr i e a i to 80 
in cos truz ione al centro di 
Caracas è i m p r o v v i s a m e n t e 
crol lato ieri pomer igg io . U n ­
dici operai s o n o morti e 71 
s o n o rimast i ferit i . S i t e m e 
che so t to le m a c e r i e si t r o ­
v i n o altri corpi. S e c o n d o a l ­
tre not iz ie i morti sarebbero 
40 e non ci sarebbero tra 
esM degl i i tal iani . 

A q u a n t o sembra il cro l lo 
del ponte , che a v r e b b e d o ­
v u t o e s sere inaugurato il 10 
d icembre , è s ta to p m v o c a t o 
ria u n c e d i m e n t o de l terreno 

E' morto |oan iMegrin 
Fu l'ultimo primo ministro della Spagna repubblicana 

stri hanno ossei vatu con i n ­
teresse le n u o v e forze che 
si sono m e s s e «al lavoro per 
la de inoc ia t i zzaz ione . e h a n ­
no accol to f a v o r e v o l m e n t e i 
m u t a m e n t i a t tuat i pacif ica­
mente . 

In r i fer imento a l l 'Unghe ­
ria. essi r i t engono c h e sia 
ina l i enabi le il d ir i t to di ogni 
paese a dec idere da s e s t e s ­
so il proprio des t ino . l ibero 
do ogni press ione esterna. 
Essi r i tengono c h e le forze 
s o v i e t i c h e d e b b a n o essere 
so l l ec i tamente rit irate da l la 
Ungher ia , e c h e il popolo u n ­
g h e r e s e d e b b a e s sere l a sc ia ­
to l ibero di d e c i d e r e il p r o ­
prio fu turo e di formare il 
g o v e r n o c h e vorrà, senza a l ­
cun in tervento di terzi. 

>e-a N e w York pei Roma. 
diretto al Cairo, il S e g r e t a ­
rio genera le de l l 'ONU ha s -
vuto due col loqui privati con 
il ministro degli esteri u n -
ghere -e Imre Horvath . cui — 
a quanto -i apprende - - ogl: 
ha chiesto di poterai recare 
in Ungher ia per concorda le 
le nu*ure di ass is tenza r ichie­
ste da l l e condiz ioni in cui si 
trova la popolazione u n g h e -
iCsP m sOf.ii.iitu alle doloru.se 
v icende de l le u'riinc due .set­
t imane . Horwath ha n - p o - t o 
di non ess.oie in grado di d a ­
re persona lmente il consen­
so richiesto, e ha ch:r-to 
i-tru/.ioni a Budapest . A -.la 
volta Hammar.-kjoeld ha m-
• !'''" "ti nuovo iìie.--agi".o .il 

Imre Horwiuh 

Dieci anni all'uccisore 
di una vecchia stravagante 

g o v e m n Kadar. -n'.uviland'-* 
il permesso alla visita --'he 
egli intende compiere . Egli 
ha lasciato N e w York con la 
inte.sa ciie Horwath , a p p e n 3 

riceverà la risposta del suo 
governo , g l ie la comunicherà 
o v u n q u e egl i si trovi . 

L'ufficio di pres idenza d e l ­
la A s - c m b l e a ha iscritto o g s 
all'o.d.g. la ques t ione a 
n.i e quel la dj C i ò - , 

e n -

PIETIIO INGRAO. dirertore 

L O N D R A . 14. — Denni.-
JaniPs Pr.it:. garzone d: s c u ­
der ia . dì 26 anni , è s tato con­
d a n n a t o a dieci «inni fi; car­
cere per n \ c r ucc i -o la >ua 
pad-pna. miss Rachel Mary 
Parso:'?, di 71 anni , figlia d. 
sir Char les Par-on*. i n v e n t o ­
re de l la turbina a vapore per 
la propul- io i ie rielle navi . 

Pr ima del ia guerra mi*< 
Parsons — d i e aveva c o m ­
piuto approfondi l i studi di 
ingegneria n a v a l e , e c c e z i o n a ­
li ai suoi ' empi p e - una d o n ­
na — era .-tata anche una 
del le più bri l lant i figuro d e ­
gl i ambient i mondani di L o n ­
dra. D o p o la guerra si era 
ritirata nel la sua proprietà 
di N e w i i n r k e t . m sol i tudine, 
dedicandos i a i -noi venti p u ­
rosangue i .cqui-t. i . i per •*-,**»,-
m e enor.-r.. Il s;m o . r a t t e : e 
autor i tà - .a con il na».-are d e ­
gl i anni d iventava sempre 
pili strano e misantropo . 

Durante l ' inchiesta la p o ­
lizia ha scoperto che miss 
Parsons negli u l t imi tempi 
si era ridotta a v i v e r e in una 
>ola de l le \ e n t i s tanze del 
s u o ca-te'.'.o. senza luce — ; 
fili erano stati taglia;- p e r ­
chè el la r.ort pagava le b o l ­
lette — e n° ! più indescr iv i ­
bi le d's-r»rd;ne-

Dotv> una I t e cori Prati 
per i", modo con cui quegl i 
curava ii «i-o cavali») favo­
rito. miss Parsons ;o Mcen-
7.ò. Ne SCSTUÌ una d i scuss ione 
-e'.ati-..-- a'-I'-ndennizz»"» che il 
garzone avrebbe dovuto r i ­
c e v e r e : 'A donna — ha rac-
c-.nt.vo Prat* — '.-« m i n i sul 
v i - o cor. la sua borsa e lu i . 

I :n pre in ri".- eol'er. . . la ur ­
i e - e <••>". ;•: . - - e - - . * "• ter--» 

I.ur.-» t'avolini. vire dlrcit resp. 
iscritto al n. 3480 del Registro 
Stampa del Tribunale di Roma 
in fiata 8 novembre I936 
L'Unità autori^azione - <.ornale 
murale n 4*103 del 4 Rcnnaio 1.056 
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ANNUNCI ECONOMICI 
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A.A. Al ' l 'KUHIIAH. U1..1,0104* 
svenane niubili tulio stiir c«ntu 
e procA-zione locde Pre**i sba­
lorditivi Aldisinie facilitazioni 
-idgamcnti -^i,,., ("enn-rr Mlnno 
vi* ClUuld ,'3d Aaixjll. 

ANGELI Al tlAULX*\jlj ,jy . 
BORSETTE RETTI LK o » U 8 
RAFF1A VIMINI. V A U W Ì * . 
BAULI, ARTICOLI MbbAu) -
NOSTRA FABBRICAZIONK 

P A R I G I . H . — J u a n Ne-
gr.n . c h e fu l 'u l t .mo pruno 
minis tro de l la S p a g n a repub 
bl icana, e m o r t o iersera a 
Par ig i :n s e g u i t o ad u n at ­
tacco cardiaco . S e c o n d o ì e u l ­
t ime vo lontà da lui e spresse . 
i'an.iti.-ic.o e s ta to dato *o»ìa.-i-
to a e s e q u . e a v v e n u t e , s ta­
rnano J u a n Ncgr in a v e v a 64 
j n n . 

A: t e m p o del la p - w c . a m j -
*:onc del la Repuobl .03 .n 
Spagna . J u a n Xegr.r. era 
professore d. Fis io .og.a alla 
Facoltà di Medic ina d: Ma­
drid. S o l t a n t o aH'inizto del la 
guerra c iv i le , dopo e s sere s ta ­
to d e p u t a t o n e l l a Cost i tuente , 
entrò nel governo . Largo C a -
bal lero . che era succeduto nel 
s e t t embre 1936 a J o s é Girai . 
gli offrì :! oortafogl io del b;-
lancio 

Xel m a g g i o 1937. a Valen­
cia. capi ta le provv .sor .a . Ne 
grin succede t te a Cabal lero 
al la pres idenza del Cons ig l io . 
Nel l 'ottobre s u c c e s s i v o trasfe­
rì ; poteri pubbl ic i d a V a l e n -

c.a a Barce l lona , pc. e . . t a r e 
d---ord.ni :n Cata logna . 

Nel l 'apri le dei 1938. mentre 
la s i t u a z i o n e d i v e n i v a s e m p r e 
p»ù dt*arnrnat:ca, N e g r i n r i m ­
pas tò il s u o min i s t ero , a s s u ­
m e n d o . o l tre la pres idenza . >a 
difesa naz ionale . D o p o iver 
svo l to un3 intensa at t .v . tà .n 
tale car .ca . egli dec . se . .n Li­
t u a n o . di sc iog l i ere le br.ga-

ite i n t e m a z i o n a l i 

j sten za 
e mol 

1.8 febbraio 1939 la re-i-
ces sava .n Ci:a;«'..;.:.* 

repuob l i can . s. . f j -
g i a v a n o in Francia Neg.-.n. 
arr ivato a Tolo*a. ne .parti 
i m m e d i a t a m e n t e per M a d . . d 
accerchiata , per ga lvanizzare 
l e truppe. S i portò poi ad A c ­
cante , o v e prosegui la lotta 
e il 7 marzo , inf ine, si rifugiò 
in Francia c o n il s u o g o v e . n o . 

Il gab ine t to N e g r i n r imise 
: suoi poter: nel 1945 **-.c 
Cortes , che s: - un.ro . io •*• 
Messici-», o v e era -•.,•,; j s c o r ­
data loro 1 ex t ra te : r tor - I ta 
Da al lora. Negr.t-, h.-* v .s . ' j ;oj 
in es . l . o in Francia ed 
Inghi l terra . 
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UNA PERFETTA OtUi/W,:/.^A-
ZIONE AL VOSTRO »C»V>7.U1. 
Riparazioni espresse urologi. ISo-
gno) Via Tre Cannelle 2o Kitl-
zia elettrica. Controllo eiettruU-
co. Massima garanzia. Tariffe mi­
nime. Rimessa a nuovo «^adrantt 
vasttmmo aacortlmento -«.ntartnl 
per orologi. 

»> OCCASIONI L. Il 

ECONOMIZZERETlì :uc-n*mao 
bombole BUTANGAS - ber-raio 
domicilio. Recalo al cllea'l. Cu-
cina completa con oomboii lire 
9.000. Cucine Gas - Gas ilt-rnldo 
- Legna - Carbone - stufe Gai-
Iiquido. Ferramenta Via L«ma­
ri. 22 - Telefono 655 474. 

KANAK-RANAB. - r-te-nson mi­
gliori marche nazionali estera. 
Assistenza veramente tecnica. 
Confrontate prezzi, contusosi . 
facilitazioni. Visitateci I Paolo E-
rollio 22. (Colarienro «renio 
Sta rida). 
KANAR-RANAK - (Jtfioljnohe-
ric, frigoriferi. Elettrtsi-iaectici 
ogni marca, tipo veramente su­
pcriore Chiedeteci nr-»rz» •fn-
dizioni 

LEGNA CARBONI -"EH K1SXO-
RANTl. Rlscaldamenu ri.-c-no-
n-izzerete Comprando dalla s o ­
cietà SALCA. Qualità oeso r«-
rantito Telefoni %5547*i «c-ess 
ORO»! OROIl ORO/t 18 KaraU. 
lavorato. SOTTO PREZZO BOR­
SA II SU Consegnando questo a v . 
viso all'Orefice-.a «SOHAVO-
NX» Montebello. 88. potrete ac­
quistare: BRACCIALI - COL­
LANE - ANELLI - FEDI - CA­
TENINE a Ure SEICENTO al 
Knmmoi Approfittateli Solo oer 
questo mese! OROLOGI uorr.*. 
fignnra. lire 2500 ciascuno 
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